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della fisiologia e i loro laboratorii, C laudio Bernard, B row n-Séquard, 
Bouchard, R anvier e forse più particolarm ente G iulio Stefano Marey, 
del quale dovevano interessarlo i sottili accorgim enti escogitati a 
perfezionare la grafica e i metodi fisici.

A Torino ripiglia la frequenza operosa a ll’ Instituto di Fisiologia 
e la fam igliarità col Direttore, che sul finire del ’75 lo prem ia col 
guadagnato onore di presentargli all’A ccadem ia delle Scienze il primo 
lavoro: S op ra un m etodo p er scrivere i  m ovim enti d ei v a si san- 
g u ig n i dell'uom o, portante in testa il nome di Ludw ig. Abilitatosi 
alla libera docenza in M ateria M edica, si ebbe di lì a poco (i,°  no­
vem bre 1875) l’ incarico per l’ insegnam ento ufficiale; e su quella 
cattedra percorse tutti i gradi fino all’ « ordinariato » pel quale, a 
causa dei sem piterni im pacci o intrighi burocratici, dovette atten­
dere un anno in più ; e che g li fu statuito in base al noto articolo 
della Legge Casati su m eriti eccezionali, nonostante la tiepidezza 
di qualche Com m issario, più tenero delle lezioni accadem iche che 
dei risultati di Laboratorio. D olendosi della duplice difficoltà, con 
franchezza e giusto sentim ento di sè confidavasi al suo leale soste­
nitore: « La mia prom ozione im m ediata più che un onore è una 
questione di esistenza, perchè non potrei tirare più a lungo in mezzo 
allo squilibrio finanziario a cui sono obbligato dai doveri che ho 
verso la mia fam iglia.... Ho la coscienza di avere altrettanti titoli 
scientifici quanto qualsiasi altro professore ordinario di Materia Me­
dica in Italia. » (Lettera del 28 m aggio ’78). « Mi sento um iliato dal 
presentim ento di vederm i giudicato severam ente da alcuni colleghi 
che, se 11011 ho superato, potrò presto superare nel cam po della 
scienza. » (Lettera del 21 novem bre ’78).

Ai giorni di tale legittim a aspirazione, quantunque nell’autunno 
del '78 una non breve m alattia gli avesse interdetto ogni attività, 
aveva al suo attivo ventitré m em orie originali, e, nel novero, le 
prim e capitali esperienze sui m ovim enti circolatorii del cervello, 
che. insiem e al pletism ografo, a ll’ergografo, alle ricerche sul respiro 
e alla term om etria cerebrale, form ano com e il piedistallo pentagono 
della onesta sua fam a. Non era ancor risolta la sua prom ozione ad 
O rdinario di Materia Medica che era già disposto a rinunziare al 
vantaggio per sfidare il cim ento d’un nuovo concorso nella Fisio­
logia e per poter succedere al M oleschott, chiam ato alla « Sapienza » 
di Roma. Appena lettane la notizia nei fogli cittadini (27 novem ­
bre 1878) chiedeva al M inistero l’apertura del concorso e frattanto
1 assegnazione dell’ In carico: nella stessa ora annunziava l ’ intendi­
mento suo al M aestro con una lettera che m eriterebbe d’esser tra­
scritta intera per la nobiltà onde vi si arm onizzano l’am ore ricono­
scente del discepolo, la m elanconia del distacco, l ’am bizione della 
gloriosa eredità e la consapevolezza di sentirsene più che altri degno.


